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I  MUNICIPI O ROMA CENTRO –  RIONE XVIII:  MACAO-CASTRO PRETORI O   

 

 

Roma, 21 maggio 2013  
Ai genitori e agli studenti  
     delle classi seconde 
 

Cari genitori, cari studenti, 

in relazione alle modalità in cui si sono svolte le prove del sistema nazionale di valutazione del 16 
maggio 2013, come da circolare n. 26 del 13 maggio 2013, che Voi avete controfirmato, dove veniva 
sottolineato che: 

”…come previsto dall’art. 51 della Legge n. 35 del 4 aprile 2012, “Le istituzioni scolastiche 
partecipano, come attività ordinaria d’istituto, alle rilevazioni nazionali degli apprendimenti degli 
studenti…….”  

sembra d’obbligo osservare 

 che le numerose e diffuse assenze degli studenti e la compilazione incompleta delle prove da parte 
degli alunni presenti, oltre a non garantire all’istituto la promozione di azioni di miglioramento per i 
processi di autovalutazione, non hanno permesso alla nostra scuola di partecipare alla rilevazione 
campionaria italiana (la rilevazione campionaria è lo strumento utilizzato dalle indagini internazionali IEA 
TIMSS, IEA PIRLS e OCSE PISA e dalla maggior parte dei paesi europei per la valutazione dei sistemi 
scolastici). 

Numerose direttive ministeriali, con relativi stanziamenti di risorse finanziarie, affermano 
l’importanza del miglioramento dell’efficacia  dell’azione formativa e didattica, tesa ad assicurare al paese 
una scuola all’altezza delle sfide che le nuove generazioni sono chiamate ad affrontare. 

Lo sviluppo dei livelli di apprendimento, obbligo prioritario condiviso tra la scuola e la famiglia, oltre 
alla crescita culturale e civile, impone l’osservanza delle regole e impegna le famiglie (attraverso il patto di 
corresponsabilità) nel ruolo di  attori e destinatari,  nella condivisione con la scuola, dei nuclei fondanti 
dell’azione educativa. 

L’Invalsi provvede alla valutazione dei livelli di apprendimento degli studenti (senza poter risalire 
all’identità di ciascuno studente), restituendo alle scuole gli esiti per favorire uno stimolo continuo ed 
efficace alla individuazione degli aspetti critici da migliorare. 

In questa ottica ogni aspetto del complesso sistema organizzativo risponde a rigorosi criteri di 
efficienza ed efficacia, fa riferimento agli assi culturali dei linguaggi e all’asse matematico per l’equivalenza 
formativa, l’assolvimento dell’obbligo di istruzione e il miglioramento della relativa certificazione. 

Per tutti questi motivi (ed altri, come ad esempio lo sforzo organizzativo interno alla scuola…ecc…) esprimo 
il mio rammarico e dissenso verso tali comportamenti che ritengo irresponsabili e immotivati. 
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